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Diffusione della cultura statistica: questione di 

cittadinanza (1/3) 

1 

Questione di cittadinanza: uguaglianza delle opportunità e delle 

possibilità di accesso alla documentazione statistica 

 

Lo Stato provvede a produrre statistiche ufficiali e pubbliche, cioè 

certificate e a disposizione di tutti, come strumenti di garanzia dei diritti 

dei cittadini 

 

L’informazione statistica ufficiale, messa a disposizione di tutti, 

rappresenta una risorsa pubblica fondamentale sia per chi ha 

responsabilità di governo e di amministrazione della cosa pubblica, 

sia per i cittadini 
 

La statistica pubblica favorisce dunque la crescita democratica e la 

partecipazione consapevole alle scelte del Paese 
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Diffusione della cultura statistica: questione di 

cittadinanza (2/3) 

2 

La statistica ufficiale è resa pubblica ma: 

 

• i cittadini hanno gli strumenti adeguati per distinguerne, apprezzarne e 

sfruttarne appieno la portata informativa? 

• c’è un livello adeguato di alfabetizzazione statistica? 

• i casi di bassa numeracy sono individuabili soltanto tra i target 

statisticamente meno alfabetizzati o anche tra quelli che dovrebbero 

distinguersi per competenza e professionalità, come i mass media? 

• Il libero accesso al bene pubblico dell’informazione statistica ufficiale si 

traduce automaticamente in un suo “buon uso”? O può comportare 

invece il verificarsi di incomprensioni, equivoci, abusi e distorsioni 

informative? 
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Diffusione della cultura statistica: questione di 

cittadinanza (3/3) 

3 

 

 

 
 

L’Informazione statistica ufficiale: 
 

Chi la produce 
 

Chi la divulga 
 

Chi la riceve 
 

Nel tempo la produzione 

statistica ufficiale 

(autonomia, indipendenza, 

imparzialità) è migliorata in 

termini di affidabilità, 

tempestività, accessibilità 

Rapporto tra statistica e i mezzi di 

comunicazione. 

La parola d’ordine è sempre 

«buona comunicazione»?  

C’è un intento pedagogico e di 

orientamento ad una lettura critica? 

Capacità ricettiva da 

parte dei cittadini. 

Innalzare il livello di 

alfabetizzazione 

statistica nel nostro 

Paese 
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Diffusione dell’informazione statistica: i mezzi di 

comunicazione (1/3) 

 

4 

 

 

 
 

Canali televisivi e giornali, dotati di una 

propria linea editoriale e una sensibilità 

politica, tendono a riportare i dati ufficiali 

secondo una prospettiva di carattere 

valutativo 

Intorno ad uno stesso dato si presenta una 

pluralità di vedute, spesso parziali e 

contradditorie 

 

il cittadino può trovarsi disorientato e non 

certo facilitato nella comprensione di quello 

che dicono gli indici e le percentuali ufficiali 

…
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La credibilità e l’autorevolezza dei dati ufficiali può essere pregiudicata 
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15 % 



Diffusione dell’informazione statistica: i mezzi di 

comunicazione (2/3) 

 

5 

 

 

 
 

Errori o distorsioni in buona 

fede 
(basso livello di alfabetizzazione 

statistica)  

Uso consapevolmente 

distorto dei dati 
(manipolazione dell’informazione) 

  

Catturare 

l’attenzione 
Ingigantire 

estremizzare 

Enfatizzare i 

numeri che fanno 

più notizia 
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Diffusione dell’informazione statistica: i mezzi di 

comunicazione (3/3) 
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«Gli automobilisti corretti? Solo l’8%» 

… guidatori corretti 8%, guidatori non completamente corretti 

86%, guidatori scorretti 6%, totale 100% 

Un titolo altrettanto parziale, ma un po’ più vicino alla realtà: 

«Gli automobilisti scorretti? Solo il 6%» 
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«Sono più gli afroamericani in prigione di quelli che 

frequentano un college» 

Ma … i detenuti possono avere tra i 16 e i 96 anni, mentre l’età 

degli studenti universitari di solito è compresa tra 18 e 23 anni 

Tenuto conto di questo fattore, il dato si ribalta completamente  



I principi fondamentali della statistica ufficiale (1/3) 

7 

Principi fondamentali della statistica ufficiale  

(Decisione C47 del 15 aprile 1992 della Commissione economica per 

l’Europa delle Nazioni Unite; Commissione statistica dell’Onu - sessione 

plenaria dell’11-14 aprile 1994) 

 
I. Le statistiche ufficiali costituiscono un elemento indispensabile nel sistema informativo di 

una società democratica. Sono poste al servizio delle istituzioni, degli operatori economici 

e del pubblico ai quali forniscono dati sulla situazione economica, demografica, sociale e 

ambientale. A questo fine, le statistiche ufficiali che risultano di utilità generale debbono 

essere elaborate e rese disponibili, in modo imparziale, dalle istituzioni della statistica 

ufficiale affinché sia soddisfatto il diritto dei cittadini all’informazione pubblica 

II. …… 

 

III. …… 

 

IV. Le istituzioni statistiche devono avere il diritto di fornire commenti sulle interpretazioni 

erronee e sulle utilizzazioni non corrette 

 

V. ………. 

 

 

 

 Spunti per una corretta interpretazione dei dati, Francesca Paradisi – Perugia, 13 novembre 2014 



I principi fondamentali della statistica ufficiale (2/3) 
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I principi fondamentali della statistica ufficiale (3/3) 
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Statistica: sintetizzare e generalizzare 

10 

Sintetizzare (statistica descrittiva) 
Predisporre i dati raccolti in una forma che 

consenta di comprendere meglio i fenomeni.  

La sintesi viene incontro all’esigenza di 

semplificare informazioni articolate, complesse, 

multidimensionali  
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Generalizzare (statistica inferenziale) 
Estendere il risultato dell’analisi effettuata sui dati di 

un gruppo limitato di unità statistiche (campione) 

all’intera collettività di appartenenza (universo, 

popolazione) 

Le interpretazioni erronee e le utilizzazioni non corrette (IV Principio 

fondamentale della statistica ufficiale) spesso riguardano: 



Sintetizzare con «la media» (1/2) 

11 

La parola «media» può avere diversi significati:  
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• media aritmetica 

• mediana  

• moda 

Curva normale o Gaussiana 

media = moda = mediana    

Curva con asimmetria negativa 

media < mediana < moda    

Curva con asimmetria positiva 

moda < mediana < media  

Le possibili relazioni tra i valori medi di una 

distribuzione di frequenza dipendono dalla sua forma: 

la media aritmetica è estremamente 

influenzata dai valori molto grandi 

la media aritmetica è estremamente 

influenzata dai valori molto piccoli 

alta densità di valori al centro e una 

bassa densità alle due estremità 



Sintetizzare con «la media» » (2/2)  

12 
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Distribuzione del reddito dei 

dipendenti di una azienda Reddito medio 

aziendale 

38.500 euro   

Ma cosa dicono le altre 

medie? 

La mediana: metà dei dipendenti 

guadagna meno di 20.000 euro, l’altra 

metà di più  

La moda: il compenso più diffuso è di 

15.000 euro 

Cercare di capire se esiste 

un legame sospetto tra il 

dato statistico presentato 

e le finalità di chi lo ha 

prodotto o diffuso  



Sintetizzare con i grafici (1/6)  
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E’ molto utile, se ben fatto, spiegare dati e statistiche con grafici che 

danno una percezione immediata di ciò che significano i dati 

 

Ma ci sono molti modi per deformare il senso dei numeri quando si 

traducono in immagini. Anche in questo caso si può trattare di errori 

involontari o intenzionali manipolazioni 

 

I modi sono tanti. Uno dei più semplici è giocare con la scala dei valori 

 

Vedremo come il grafico si presti bene a indurre percezioni errate nei 

lettori 



Sintetizzare con i grafici (2/6)  
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«Giocare» con la scala dell’asse verticale per trasformare una modesta 

crescita in un esaltante sviluppo o viceversa. 

Aumento del reddito 

nazionale di un paese del 

10 % in un anno 

Se tronchiamo l’immagine spostando 

l’origine degli assi 

Se cambiamo il 

rapporto tra le 

ordinate e le 

ascisse 



Sintetizzare con i grafici (3/6)  
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Ad una lettura 

frettolosa 

mostra la 

quota di export 

come “rasente 

lo zero”, cosa 

che in realtà 

non è vera 

utilizza la 

stessa scala 

verticale 

utilizza la scala 

verticale che include 

lo zero 



Sintetizzare con i grafici (4/6)  
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Spunti per una corretta interpretazione dei dati, Francesca Paradisi – Perugia, 13 novembre 2014 

utilizza la 

stessa scala 

verticale 

utilizza la 

scala verticale 

che include lo 

zero 

La rappresentazione utilizzata dal 

quotidiano induce a percepire in 

maniera estremizzata in negativo il 

dato che riguarda l’Italia 



Sintetizzare con i grafici (5/6)  
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utilizza la 

stessa scala 

verticale 

utilizza la scala 

verticale che include 

lo zero 

La rappresentazione fa percepire 

che negli anni 2009-2011 ci sia 

stato un crollo delle entrate a 

fronte di un’esplosione della spesa 



Sintetizzare con i grafici (6/6)  
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La scelta di scale opportune è importante al fine di rendere più leggibile il 

grafico o più evidente il fenomeno rappresentato 

… ma quello 

degli assi è solo 

uno degli aspetti 

per cui è 

necessario dare 

una «seconda 

occhiata»  



….Dare una «seconda occhiata» … 
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Componenti principali di un grafico: i dati.  

 

Componenti di supporto (consentono la comprensione dei dati): 
 

• il titolo del grafico (contenere tutte le informazioni per rispondedere alle domande: 
cosa? dove? quando?) 

• i titoli degli assi (identificano le variabili rappresentate dagli assi) 

• le etichette degli assi (identificano le modalità o i valori rappresentati nel grafico) 

• l’unità di misura dei dati (es. «in migliaia», «valori percentuali») 

• la griglia (può essere aggiunta per agevolare la lettura e il confronto dei dati) 

• la legenda (identifica simboli, tratteggi o colori usati per rappresentare i dati) 

• le etichette dei dati (visualizzate sopra o vicino alle barre, alle aree o alle linee 
facilitano la lettura del grafico) 

• le note (possono essere aggiunte per fornire definizioni o informazioni sulla 
metodologia) 

• la fonte (provenienza dei dati) 
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Chi la produce 
 

Chi la divulga 
 

Chi la riceve 
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Iniziative predisposte da Istat e Sistan 

Alcune iniziative predisposte da Istat e Sistan (per correre ai ripari...) 

• Riorganizzazione dei contenuti dei propri siti internet (www.istat.it,www.sistan.it) 

(risalto anche a percorsi per utenti non specializzati) 

• Azione costante di monitoraggio dei mezzi di comunicazione (intevenire 

tempestivamente all’uso inesatto o distorto dei dati) 

• Azioni volte alla riduzione della distanza tra statistici e mezzi di 

comunicazione (riconoscere i limiti di entrambe le categorie professionali) 

• Attuazione del progetto Promozione e diffusione della cultura (corsi di 

comunicazione statistica per giornalisti, corsi a supporto della scuola, etc..) 

http://www.istat.it/
http://www.istat.it/
http://www.istat.it/
http://www.istat.it/
http://www.istat.it/
http://www.sistan.it/
http://www.sistan.it/
http://www.sistan.it/
http://www.sistan.it/
http://www.sistan.it/
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Sportello giornalisti e Sala stampa on line: avere un rapporto diretto con i media e soddisfare 

la loro domanda sempre crescente di dati e metadati, proveniente in particolare da parte dalla 

nuova figura professionale che è il data journalist 

Riorganizzazione del sito www.istat.it (1/4) 

http://www.istat.it/
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http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti 

 

Riorganizzazione del sito www.istat.it (2/4) 

http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/it/informazioni/per-studenti-e-docenti
http://www.istat.it/
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Riorganizzazione del sito www.istat.it (3/4) 

http://www.istat.it/
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Riorganizzazione del sito www.istat.it (4/4) 

http://www.istat.it/
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Riorganizzazione del sito www.sistan.it (1/3) 

http://www.sistan.it/
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Riorganizzazione del sito www.sistan.it (2/3) 

http://www.sistan.it/
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Riorganizzazione del sito www.sistan.it (3/3) 

Obiettivo: mettere tra loro in 

relazione gli esperti di promozione 

della cultura statistica appartenenti 

alla rete territoriale dell’Istat con i 

docenti delle scuole di ogni ordine e 

grado che desiderano condividere 

le proprie esperienze con l’Istat e 

con altri docenti situati su tutto il 

territorio nazionale, confrontarsi e 

portare avanti iniziative comuni 

Per partecipare è necessario 

scrivere a  

community.sistan@istat.it 

indicando la il nome della 

community (la condivisione di 

esperienze tra Istat e 

insegnanti).  

Verranno fornite via e-mail le 

proprie credenziali di accesso 

http://www.sistan.it/
mailto:community.sistan@istat.it


Conclusioni 
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Le azioni messe in atto dall’Istat intendono far crescere la capacità di 

orientarsi dell’utenza 

 

 

 

Gli utenti       dovranno essere in grado di: 

 

• discernere l’autorevolezza delle fonti anche al di là di quelle certificate; 

• sviluppare le loro capacità di valutazione dei limiti di validità di determinate 

informazioni 

• saper orientarsi e discriminare tra informazioni in conflitto 

• maturare un’autonoma capacità interpretativa 

 

In questo processo, gli utenti non dovranno essere lasciati soli: è 

necessario un investimento formativo su cui il mondo della scuola e la 

statistica ufficiale dovranno cooperare strettamente. 
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